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Il Presidente del Consiglio Comunale ed i Consiglieri Comunali di Acquaviva delle Fonti sono stati
invitati, attraverso pec, a partecipare a dibattiti televisivi in cui saranno affrontati temi riguardanti
la Città. La Redazione di TeleMajg resta, quindi, in attesa dell'adesione.

INVITO AL PRESIDENTE E CONSIGLIERI COMUNALI

NOI SIAMO DISPONIBILI A MANDARE IN ONDA ANCHE
IN DIRETTA OGNI VOSTRA RIUNIONE DI MAGGIORANZA,
OGNI COMMISSIONE CONSILIARE, OGNI CONFERENZA
DEI CAPIGRUPPO E GUARDATE UN PO' GRATUITAMENTE!
COSI' COME GIA' FATTO PER I CONSIGLI COMUNALI.
MA VOI CARI CONSIGLIERI, ASSESSORI E SINDACO DOVETE
DEVOLVERE IN BENEFICENZA IL COSTO DEL NOSTRO LAVORO.
SE TELEMAJG DEVE LAVORARE GRATUITAMENTE PER
I CITTADINI NON CAPIAMO IL PERCHE' VOI DOBBIATE INVECE
PERCEPIRE IL GETTONE DI PRESENZA E LE INDENNITA'
SENZA CONTRIBUIRE ALLE SPESE.

I REGOLAMENTI FATTI IN CASA NOSTRA MA COME DICONO LORO

? ? ?

PASSO O NON PASSO DI SOTTO?

Prima gara al Giammaria in erba

LE TUE SEGNALAZIONI
WHATSAPP E SMS

AL NUMERO 351 9319265
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A circa 2 chilometri da Acquaviva delle Fonti, un'auto è finita fuori strada. Il fatto è avvenuto poco dopo le ore 9
sulla strada provinciale Acquaviva -Santeramo. Secondo le prime informazioni, l'autista per evitare l'impatto contro
un mezzo che proveniva in direzione opposta ha tentato una brusca manovra finendo fuori strada. Per fortuna nessun
ferito, ma solo danni all'auto. L'autista coinvolto è un dipendente dell'ospedale Miulli. Sul posto sono intervenuti i
carabinieri della stazione di Acquaviva.

Finisce fuori strada per evitare l'impatto

Una donna di 45 anni è stata fermata dai carabinieri di Acquaviva delle Fonti poiché ritenuta responsabile di furto.
La 45enne è stata incastrata dai filmati delle videocamere di sicurezza presenti all'Ospedale Miulli, dove sarebbero avvenuti
i reati. L'accusa è di furto di una carta di credito e di denaro contanti.  La donna era solita sostare con l'auto del marito
nel parcheggio del nosocomio così da poter osservare con cura le future vittime. La 45enne avrebbe sottratto la carta
di credito dalla borsa di una signora per poi prelevare dal bancomat 600 euro. Inoltre si sarebbe impossessata di 500 euro
in contanti sottraendoli da un'auto parcheggiata di proprietà di un uomo di Santeramo in Colle. In attesa del processo
la presunta colpevole si trova ai domiciliari.

Ospedale Miulli: donna fermata dai carabinieri con l'accusa di furto

PERCHE' I POLITICI RISPONDONO ALLE TV NAZIONALI
E NON A QUELLE LOCALI.

EPPURE IL VOTO LO PRENDONO DAL LOCALE!
Un regolamento fatto in casa nostra ma come dicono loro

Dare tanto spazio alla politica, quella
dei giorni nostri, risulta essere
deprimente. Sì molto deprimente nel
raccontare inerzie, inefficienze,
incompetenze e soprattutto arroganza.
Sì l'arroganza del potere di coloro
i quali pensano di avere ricevuto
un mandato in bianco per poter
amministrare la cosa pubblica in piena
autonomia e legiferare senza ascoltare
le parti sociali, senza ascoltare le
associazioni, senza ascoltare i cittadini.
Durante le campagne elettorali sin fino
al giorno delle elezioni, sebbene
severamente vietato, ti inseguono fino
ai seggi con sorriso smagliante ed il
viso angelico. Poi decidono in piena
solitudine e nelle segrete stanze in cui
si riuniscono per dibattere degli
argomenti che sempre loro ritengono

prioritari rispetto ai tanti altri. Senza
il bisogno di ascoltare il parere di quei
cittadini che li hanno votati. C'è una
Città morente e loro pensano bene che
come priorità debbano interessarsi del
Regolamento per la registrazione delle
sedute consiliari. C'è una Città in cui
chiudono aziende lasciando a casa
decine di famiglie e loro pensano bene
di modificare il Regolamento per lo
svolgimento delle sedute consiliari.
Una Città in cui non si rileva
l'inquinamento ambientale e che non è
immune alle morti per cancro, quella
malattia che risente di un inquinamento
da cui Acquaviva non è immune. E' del
30 settembre scorso la lettera della
dottoressa Pietroforte con cui convoca
la commissione per l'aggiornamento
del Regolamento di Funzionamento del

Consiglio Comunale per il giorno 8
ottobre alle ore 17:00. A tal proposito
mi preme evidenziare che non è la
Prima Commissione Consiliare
competente in materia (come
erroneamente riportato nel n. 3 de
L'Eco) e che se ne dovranno occupare
i Capigruppo Consiliari. Voi pensate
forse che partiranno dal vecchio
regolamento e tutti insieme lavoreranno
a migliorarlo? O che riporteranno nel
nuovo regolamento soluzioni
migliorative rispetto alle segnalazioni
giunte dai Cittadini? NOOOO!
La bozza è già pronta e seppure abbiano
avuto diversi anni a disposizione per
modificarlo ora viene chiesto ai
capigruppo di farlo inviando mozioni
entro e non oltre 7 giorni!

Luigi Maiulli

Per le vostre segnalazioni lecodi@libero.it
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C'è chi non ci sta a far parte di un
minestrone che porta la cipolla di
Acquaviva ad essere protagonista di un
confronto tra la Festa della nostra Città
e la  sagra della Zampina di
Sammichele. Ed è così che risalta un
commento di un noto protagonista di
questo bulbo che da tanti anni persegue
testardamente l'obiettivo di rendere la
cipolla rossa una risorsa sia dal punto
di vista alimentare che economico
attraverso le varie utilizzazioni che si
potrebbero escogitare anche in forma
industriale: Vito Abrusci - presidente
Associazione Produttori "la vera cipolla
rossa slow food" per la tutela,
promozione e valorizzazione. Scrive
sul social: "La Cipolla non è una
semplice dizione come piacerebbe a
tanti ma è un ortaggio identitario di
Acquaviva, stagionale che di questi
tempi non se ne trova in commercio .
. .  tranne quella falsa, ibrida che vedete
in giro e che danneggia sia il lavoro
dei contadini che l'immagine della città.

Ancora oggi, da Milano e da Roma,
consumatori non acquavivesi mi hanno
segnalato la falsa venduta in catene di
supermercati pertanto vi inviterei ad
informarvi molto scrupolosamente sulla
cipolla rossa di Acquaviva collegandovi
al sito https://biodiversitapuglia.it/ della
regione Puglia ed alla Fondazione
https://www.fondazioneslowfood.co
m/it/. Acquaviva non ha persa nessuna
occasione visto che quella vera non c'è
in questo periodo! La zampina è un
insaccato e la trovi in qualsiasi periodo

d e l l ' a n n o .  I n  r i f e r i m e n t o
all'organizzazione ed al marketing ci
sarebbe tanto da fare ma ad Acquaviva
non è possibile! Ricordo l'anno 2000 a
chi ha buona memoria in occasione
della "terza festa della cipolla rossa"
con la madrina Mara Venier la
moltitudine della gente per le strade,
in piazza Vittorio Emanuele II, piazza
Dei Martiri 1799 e nell'atrio comunale,
sul palazzo comunale. Come ben
ricordo la risonanza nazionale sia sulla
carta stampata che in televisione. Ed è
così che nacque il presidio slow food
della cipolla rossa. Ma ad Acquaviva
si coltiva anche il cece nero della
Murgia carsica - presidio slow food -
quello usato per la zuppa durante la
missione nello spazio con Samanta
Cristoforetti ed inoltre anche il cece
rosso (nella foto) che nei giorni scorsi
è stato pulito sull'aia dell'azienda
agricola Iannone Anna in contrada
Grilli. Come si faceva un tempo ...
Evviva la biodiversità!".

SUL SOCIAL MONTA L'IRONIA VERSO LA NOSTRA CITTÀ
RISPETTO A SAMMICHELE E SI PARLA DI CIPOLLA

INIZIO SERVIZIO REFEZIONE SCOLASTICA
Il giorno 14 ottobre 2019 avrà inizio il servizio mensa nelle scuole dell'infanzia e primarie di Acquaviva delle Fonti.

IL NUOVO REGOLAMENTO DELLE SEDUTE CONSILIARI
SEMBREREBBE LIMITARE LA MINORANZA E

DEDICARE MENO TEMPO ALLA DEMOCRAZIA

Tu t t o  s u l l a  t u a  c i t t à
A c q u a v i v a  e  G i o i a :

n o t i z i e  e
a p p r o f o n d i m e n t i

d i  c r o n a c a ,  p o l i t i c a ,
e c o n o m i a  e  s p o r t

Luigi Maiulli

Se il Consiglio Comunale è l'organo di indirizzo e di controllo
politico-amministrativo perché la dottoressa Pietroforte fa
predisporre alla Segretaria il Regolamento? Un tempo la
politica scriveva ed il Segretario esprimeva il parere tecnico,
oggi è il contrario. Ma noi eleggiamo il segretario o i
Consiglieri comunali?  Nel nuovo regolamento è prevista
che "La durata massima delle riunioni è di 6 ore. In
presenza di proposte con scadenza vincolata e perentoria
la discussione potrà protrarsi oltre tale limite su richiesta
del Presidente del Consiglio". Cioè determinano un tempo
massimo e così breve facendoci pensare che la Democrazia
sia una PERDITA DI TEMPO! E poi nella bozza è scritto

che "Eccezionalmente le sedute mattutine possono
proseguire nel pomeriggio". Poveri nostri Rappresentanti
si affaticherebbero troppo nel lavorare mattina e pomeriggio
come fanno la maggior parte dei cittadini?! C'è tantissimo
da dire sulla bozza ma lo faremo in altro momento.
In Democrazia si ascoltano i Cittadini invece, come per
il Regolamento per le riprese delle sedute consiliari,
gli esperti comunali hanno fatto tutto da soli così come
evidentemente vogliono fare per quello che disciplina
le sedute consiliari che a lume di naso mi sembra avere
come obiettivo la limitazione dell'azione democratica
della minoranza.
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IL GOVERNO PUNTI SULLE IMPRESE
Parla Silvestrini segretario generale CNA

"Le imprese, e in particolare le
piccole e gli artigiani, hanno
bisogno di un progetto Paese
condiviso in cui identificarsi ed è
asso lu tamente  necessa r io
recuperare il bene più prezioso di
una comunità che è la fiducia.
La priorità è rianimare lo sviluppo.
Basti pensare che se anche il Pil
crescesse a ritmi dell'1% ci
vorrebbero ancora tre anni solo
per tornare ai livelli di reddito del 2008.
Questa è la sfida che deve affrontare
il governo e sulla quale lo misureremo".
Sergio Silvestrini, Segretario generale
della CNA, invia un messaggio chiaro
al mondo politico e delinea gli obiettivi
per un cambio di rotta. "Non vedo una
visione chiara per il futuro. L'obiettivo
della politica - afferma in una intervista
al Quotidiano Nazionale (QN) - deve
essere far uscire il Paese dalla sfiducia
e dall'incertezza che sono la causa dei
consumi stagnanti e del clima
sfavorevole per gli investimenti". E
"aggravano le criticità strutturali del
Paese. La bassa crescita, il modesto
tasso di occupazione. E poi l'immenso
debito pubblico, il divario territoriale
Nord-Sud, l'eccessiva pressione fiscale,
una burocrazia asfissiante e la scarsa
dotazione infrastrutturale. Problemi
affrontati parzialmente perché si è
sempre commesso lo stesso errore".
Silvestrini sottolinea che "non si è
puntato sulla centralità delle imprese.
Solo rafforzando il tessuto produttivo,

creando un humus favorevole
all'imprenditorialità, si può uscire dalla
lunga stagnazione. Né ci si può
aggrappare a periodici mantra". Il
segretario generale di CNA conferma
di vedere con favore l'intervento sul
cuneo fiscale ma al tempo stesso "il
nostro osservatorio sul fisco ha messo
in evidenza che le imposte e i
contributi sugli utili delle piccole
imprese sfiorano il 60%, quindici
punti in più rispetto alla pressione
fiscale media. Vorrei chiedere al
governo: c'è un percorso per la
progressiva riduzione delle tasse su
artigiani e imprese?" Silvestrini indica
quindi gli investimenti prioritari: "Le
infrastrutture materiali e immateriali.
La formazione di qualità, che deve
rispondere alle esigenze delle imprese,
perché il lavoro non si crea per decreto.
In Italia il lavoro lo creano le piccole
imprese: pensi che in un anno di
stagnazione artigiani e imprese fino a
nove dipendenti hanno creato 161mila
delle 271mila nuove posizioni

lavorative. Un segno di vitalità ma
che può essere frustrato dai recenti
provvedimenti contro i quali la
CNA si  sta battendo con
veemenza". Si tratta di due misure
contenute nel cosiddetto Decreto
Crescita in materia di credito e
cos t ruz ion i .  "Una  r iduce
drast icamente l 'autonomia
regionale in materia creditizia,
quell'autonomia regionale che ha

contenuto gli effetti del razionamento
del credito per artigiani e piccole
imprese in una fase perdurante di stretta.
L'altra favorisce le grandi utility rispetto
alle piccole imprese nei lavori di
eff ic ientamento  energet ico  e
riqualificazione urbana. Ecco, su questi
due temi chiediamo al governo di
passare  dal la  d iscont inui tà
annunciata alla discontinuità reale".
Infine Silvestrini commenta l'annuncio
del premier per un patto con gli italiani
contro l'evasione. "Avrà il nostro
sostegno. Ma serve anche una
mutazione radicale nei rapporti tra
fisco, imprese e cittadini. Da un fisco
opprimente e complesso si deve passare
a un fisco amico. In questo senso è
necessario rivedere con assoluta
priorità il funzionamento degli Isa
che, per tanta parte delle nostre imprese,
non stanno rispondendo a criteri di
equità e, di conseguenza, hanno bisogno
di una corretta messa a punto prima di
poter essere utilizzati".

Si legge in un post dell'onorevole Pagano che "Dalla regione Puglia sono stati
stanziati 4 milioni di euro per la raccolta straordinaria dei rifiuti dalle strade
provinciali. L'Ente ancora una volta in soccorso delle Province finanzia un piano
di raccolta straordinario dei rifiuti lungo i margini delle strade provinciali, spesso
trasformate in discariche a cielo aperto dopo l'avvio della raccolta differenziata
porta a porta in molti Comuni pugliesi. Questa è un'iniziativa a tutela dell'ambiente,
della bellezza del paesaggio, del turismo perché non è bello che i nostri graditissimi
ospiti di fuori regione vedano la nostra bella campagna insozzata da incivili...
INSOMMA UNA COSA DI BUONSENSO!!!". Ma non mancano le critiche,
infatti un utente ha commentato: "4 milioni di euro di nostre tasse che la Regione
avrebbe potuto usare in mille altri modi, dalla viabilità alla sanità, dagli interventi
nel sociale a chissà cos'altro e che invece vanno a porre rimedio alle schifezze
perpetrate dagli sporcaccioni e dagli incivili. Che tristezza, che rabbia".

LA REGIONE SPENDERA' 4 MILIONI DI EURO PER RIPULIRE
DALL'IMMONDIZIA LE STRADE PROVINCIALI

CNA Nazionale
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LE PROPOSTE DI CNA PER UN FISCO EQUO E LEVA PER LA CRESCITA
Ridurre la tassazione sul reddito delle
imprese personali e sul lavoro
autonomo, rivedere l'Irpef su autonomi
e imprese personali, anticipare dal 2019
la piena deducibilità dell'Imu sugli
immobili strumentali, aumentare la
franchigia Irap almeno a 30mila euro,
rivedere i criteri per i valori catastali,
agevolare il passaggio generazionale
delle imprese individuali, evitare di
spostare sulle imprese gli oneri dei
controlli attraverso l'uso intelligente
della fatturazione elettronica. Sono le
proposte della CNA per un fisco equo
e sostenibile per piccole imprese e
artigiani, che sia anche leva per la
crescita e lo sviluppo contenute nel
sesto rapporto annuale Comune che
vai, fisco che trovi presentato nella
sede della Confederazione a Roma alla
presenza di esponenti del governo e del
Parlamento. Dai rappresentanti delle
forze politiche è arrivato un generale
e sincero apprezzamento per il Rapporto

annuale dell'Osservatorio permanente
della CNA sulla tassazione delle Pmi
che si afferma sempre più come uno
strumento unico nel suo genere,
capace di offrire una analisi
dettagliata a livello territoriale sul
sistema fiscale italiano e con una
minuziosa e scientifica misurazione
dell'andamento del prelievo di tasse e
contributi, nazionali e locali. "La nostra
autonomia ci consente di presentare le
nostre proposte a qualsiasi governo",
ha dichiarato il presidente della CNA,
Daniele Vaccarino, nelle conclusioni.

"Il primo obiettivo è ridurre il peso
delle tasse. Siamo disponibili al
confronto e siamo consapevoli delle
difficoltà del Paese ma le nostre imprese
sono in sofferenza ormai dal 2008".
Vaccarino ha fatto un riferimento anche
agli Isa ribadendo la richiesta di una
messa a punto prima di essere
impiegati: "Non vorrei che si mettesse
in moto un meccanismo simile ai rating
delle banche in cui un algoritmo decide
tutto". Sergio Silvestrini (nella foto),
segretario generale della CNA, ha
sottolineato l'esigenza di intervenire
sul fisco ma ha messo in risalto che per
"far ripartire l'Italia" è necessario
aprire "una stagione in cui si superi
la logica degli interventi emergenziali
e scoordinati"  e si definisca
"un progetto di sviluppo del Paese per
i prossimi anni individuando obiettivi
e drivers di sviluppo".

Non è tassando i prelievi al bancomat
che si favorisce la diffusione dei
pagamenti elettronici. Lo afferma CNA
in un comunicato. L’utilizzo di
banconote e monete rappresenta un
onere improprio di circa 8 miliardi
l’anno che grava su consumatori e
imprese. Ma tassare il contante è una
risposta rozza e impropria rispetto agli
obiettivi di un sistema dei pagamenti
più snello e meno costoso. Incentivare
in modo efficace i sistemi di pagamento
elettronico vuol dire promuovere misure
decisive come l’abbattimento delle
elevate commissioni sui pagamenti di

piccola entità, l’accelerazione degli
investimenti per la diffusione delle
infrastrutture digitali e l’abbattimento
dei costi per cittadini e imprese sulle
carte prepagate ed i bancomat.
L’esperienza inoltre mostra che le
tendenze e le abitudini dei mercati non
possono essere modificate attraverso
interventi normativi. Semplicità,
sicurezza e convenienza sono gli
argomenti che guidano i consumatori
nella scelta di un sistema di
pagamento rispetto ad un altro. E’
vero che l’Italia risulta agli ultimi posti
nell’area euro per utilizzo dei pagamenti
elettronici, tuttavia negli ultimi due
anni registra tassi di incremento tra i
maggiori in Europa e la distanza rispetto
a paesi come la Germania e la stessa
Francia non è così accentuata.
La tendenza recente si spiega con due
elementi. Il primo è stato il recepimento
(in ritardo come spesso accade) della

direttiva europea sui sistemi di
pagamento che ha abbassato
la franchigia per i pagamenti non
autorizzati, ha eliminato il cosiddetto
surcharge  (un sovrapprezzo)
sull’utilizzo di un determinato sistema
di pagamento, ed ha abbassato le
commissioni sui micropagamenti.
L’altro elemento che ha fatto da traino
alla crescita è stata l’innovazione
introdotta con il contactless che
favorisce l’avvicinamento dei
consumatori ai pagamenti elettronici.
Un’altra spinta positiva è la possibilità
di pagare i servizi della Pubblica
Amminis t razione con moneta
elettronica grazie a PagoPA. Purtroppo
non tutti gli enti pubblici hanno aderito
nonostante siano trascorsi già tre anni
dall’avvio della nuova modalità
di pagamento.

LA TASSA SUI PRELIEVI BANCOMAT
NON FAVORISCE I PAGAMENTI ELETTRONICI

L'informazione di TeleMajg sul sito www.telemajg.com
e sulla pagina facebook Redazione TeleMajg
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LO SFOGO DEL CITTADINO

La sporcizia in questa città, dovuta anche
al non rispetto dell'igiene di chi
abbandona rifiuti per strada, fa
proliferare insetti ed animaletti di ogni
tipo. Centro storico di Acquaviva delle
Fonti; sono le ore 22,08 di sera....riposano,
tranquilli  in tanti anche lui.

Non mi ricordo
di avere incrociato

certi insetti nella mia infanzia Qualche settimana fa ho assistito al prelievo di acqua potabile da una
fontana pubblica di via Cassano per lavori edili. Ma chi autorizza a
prelevare acqua potabile per necessità edili?

Prelievo di acqua a scroscio a spese degli acquavivesi.
Ed i controlli dove sono?

La Scuola  Elementare Col lodi
di via Fratelli Caporizzi al buio dal
luglio scorso. Inutili  sono state
le segnalazioni innumerevoli  ai
Vigili Urbani ed al Comune.

Una scuola al buio da mesi
non è concepibile

Le carte per terra davanti alla sala giochi di via Cassano, questa
mattina (29 settembre). Vi sembra una cosa normale!

In una società senza valori,
e con controlli inefficaci,

tutto è NORMALE!

Per essere informato sulla trasmissione delle sedute consiliari

del comune di Acquaviva delle Fonti iscriviti al gruppo chiuso,

su Facebook, di Redazione TeleMajg

"Consiglio Comunale di Acquaviva delle Fonti"
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Le freddure

Alcuni sfoghi da Facebook: Incoerenza di chi inquina e marcia
per difendere l'ambiente - Lo sciopero

Chi è della mia generazione si ricorderà benissimo che a scuola, sin dalle elementari, si andava a piedi, niente
aria condizionata, niente computer e mezzi tecnologici, si giocava per strada con un pallone o con le biglie di
vetro. Adesso a scuola a piedi non va più nessuno o quasi, vogliono l'aria condizionata nelle aule, computer,
telefonini, iPad e tutto il resto dei mezzi tecnologici e poi volete manifestare contro l'inquinamento e le emissioni
di CO2? Ve l'hanno raccontato che ai nostri tempi si beveva l'acqua dalle fontanelle pubbliche e il concetto che
l'acqua andava comprata (in bottiglie di plastica PET) non esisteva neanche? Si devono fissare con la lacca il
loro bel ciuffo o i capelli appena stirati con la piastra i quali vanno colorati di verde, blu e rosa con chissà quali
sostanze, trucchi e cosmetici su bimbe di 13/14 anni, fumano, buttano mozziconi di sigaretta dappertutto, mangiano
merendine e frutta in spiaggia abbandonando sulla sabbia i rifiuti e poi andate a manifestare contro l'inquinamento?
Tutta questa improvvisa esplosione di coscienza solo per saltare un giorno a scuola? Che ne dite di spegnere tutti
insieme per 24 ore telefonini e computer? O forse non legate le emissioni di CO2 all'utilizzo dei mezzi tecnologici?

I ragazzi che hanno scioperato oggi non dovevano essere giustificati, ma assumersi la responsabilità piena della
loro protesta. Imparare che uno sciopero è uno SCIOPERO  ed è doveroso e giusto se lo fai per difendere i tuoi
diritti, a prescindere dal fatto che qualcuno "graziosamente e dall'alto" possa pensare di giustificarti.

Siete dei geni, non ho proprio nulla da obiettare. Salviamo il pianeta. Poi bruciate qualcosa che sicuramente
contiene colla e colori che possono essere tossici. Ecco cosa significa manifestare senza neanche sapere esattamente
per cosa.

Ecco cosa resta della manifestazione per l'ambiente oggi a Milano... Non ci sono parole...
Sicuramente molti somari oggi invece di pulire il paese hanno contribuito in tutte le
piazze ad aumentare l'inquinamento del nostro pianeta. Quando volete manifestare,
chiudete le scuole, non prendete mezzi pubblici o privati che inquinano e andate per
le strade e per le campagne a raccogliere rifiuti... Queste sono le manifestazioni
intelligenti... Mi sa che mi propongo io come alternativa a Greta. Una volta al mese si
manifesta pulendo tutto lo schifo che si fa e lo si deve fare grandi, piccoli e anziani,
perché il senso civico non ha età.

Venerdì c'è stato lo sciopero in favore dell'ambiente. Il Ministro dell'istruzione ha invitato i presidi a giustificare
l'assenza degli alunni per favorire la presenza dei ragazzi alle manifestazioni; i presidi hanno accolto positivamente
la richiesta (non tutti).  Ovviamente bisogna dar voce alla preoccupante situazione climatica che "sta togliendo
il futuro ai ragazzi". Ma quando quelle rare volte che i ragazzi provano a protestare per le condizioni delle
strutture scolastiche i presidi non sono così collaborativi! A dire il vero neanche i ragazzi sono così consapevoli
che è molto più probabile che cada loro in testa il tetto del loro istituto o che la scuola è stata distrutta con le
diverse riforme, rubandogli il loro futuro. Cari ragazzi, vi distraggono e vi allontanano dal vero problema.

Vi distraggono per rubarvi il futuro

Inviate giudizi, osservazioni,
opinioni, proposte, suggerimenti
e quant'altro riterrete opportuno

via e-mail a: lecodi@libero.it
o lasciate nella cassetta postale

della Redazione
Via Maria Scalera, 66
Acquaviva delle Fonti

(Foto da Facebook)
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Le ripetute denunce del Codacons sull'allarme giochi e
giovani trovano purtroppo conferma nei dati diffusi
dall'Istituto Superiore di Sanità, secondo il quale più di 4
adolescenti su 10 hanno avuto qualche esperienza di gioco
d'azzardo, con una crescita del 10% in 4 anni del numero
di giovani giocatori problematici. "Tutti i nostri timori si
sono avverati, e la responsabilità di tale emergenza sociale
è da ricercare nelle pubblicità di giochi e scommesse che
utilizzano calciatori e testimonial famosi e che sono dirette
proprio ad avvicinare i giovani all'azzardo - spiega il
presidente Carlo Rienzi - Per tale motivo riteniamo serva

una seria campagna informativa e una stretta non solo sulle
sale slot presenti in Italia, ma anche e soprattutto sui siti
internet dedicati al gioco, attraverso i quali i giovani possono
scommettere seduti nelle proprie camere e senza nemmeno
uscire di casa". Non è possibile non vedere in tale
preoccupante situazione una responsabilità oggettiva dei
gestori dei giochi e dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli
- prosegue il Codacons - Per tale motivo porteremo i dati
dell'Iss dinanzi la Procura di Roma, affinché avvii una
indagine a tappeto per il reato di istigazione al gioco
d'azzardo.

SANITA': ADOLESCENTI MALATI DI SCOMMESSE +10% IN 4 ANNI
Codacons: serve stretta su giochi online

VIA CRISOTOFORO COLOMBO INSIDIA AD ALTA QUOTA
In via Cristoforo Colombo (dopo il passaggio a livello di via Roma) c'è molta apprensione per un fabbricato i cui lavori
di costruzione sono sospesi da diverso tempo. In molti non passeggiano dal marciapiede sottostante per paura che possa
cadere qualcosa dall'alto. Come non sono da meno i disagi dei vicini che subiscono le infiltrazioni dalla rampa adiacente
in cui confluisce l'acqua piovana. La costruzione che si sviluppa su due piani ha nella parte più alta diverse pile di mattoni
forati rossi abbandonati sulle travi e tavole in legno che poggiano su sostegni, in molti, arrugginiti. Di fronte non vi è un
marciapiedi e quindi i bambini e ragazzi che si recano a scuola non hanno alternative se non andare per strada oppure
passare sotto quei mattoni forati. Sotto quel "rustico" che non incute nessuna fiducia a grandi e piccoli. Gli abitanti hanno
segnalato la cosa al Comune ma sino allo scorso 3 ottobre nulla è stato fatto per risolvere la questione. Abbiamo informato,
un assessore, della vicenda ed ho ricevuto rassicurazioni che avrebbe sollecitato l'organo comunale competente.

Non è stata certo un'altra "Italia~Germania 4 a 3". Emozioni dovute più agli errori che ai meriti delle squadre. L'Ideale
Bari resta in 10 a 30 minuti dalla fine, e la Football Acquaviva sbaglia un rigore a dieci minuti dal termine. A rendere
il tutto comunque unico per i tifosi di casa ci ha pensato il nuovissimo campo da giuoco in erbetta sintetica che ha risposto
alle aspettative in modo impeccabile. Ottimo rimbalzo, effetto naturale e, finalmente niente polvere. A breve si ultimeranno
i lavori , per ora non diciamo niente, lasciamoci sorprendere. Per quanto riguarda la squadra, la sensazione è molto positiva:
squadra quasi per intero locale, giovane, ottimo allenatore, cosa vogliamo di più?

PRIMA GARA SULL'ERBETTA AL "GIAMMARIA"
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Il 2 ottobre è stata celebrata la Festa
dei nonni. Era il 2005 quando in Italia
con la legge n. 159 del 31 luglio si
decise di istituire la ricorrenza "per
celebrare l'importanza del ruolo svolto
dai nonni all'interno delle famiglie e
della società in generale". La data del
2 ottobre coincide con il ricordo
liturgico degli angeli custodi nel
calendario cattolico dei Santi. I nonni
sono delle figure centrali sia all'interno
della famiglia che della società e
svolgono un ruolo fondamentale. Sono
sempre di più coloro che si occupano
ogni giorno dei nipoti. Tanti quelli che
aiutano anche economicamente figli e
familiari.  In occasione della festa dei
nonni 2019 Lino Banfi, Ambasciatore
di buona volontà dell'Unicef Italia e il
presidente dell'Unicef Italia Francesco
Samengo hanno realizzato un divertente
video-appello, in cui "Nonno Libero",
il più famoso nonno d'Italia, è
accompagnato dal presidente Francesco
S a m e n g o ,  s i m p a t i c a m e n t e
soprannominato "Nonno Ciccio". Con
il video l'Unicef ha voluto sottolineare
come la giornata celebrativa in onore
dei nonni potesse diventare occasione
anche per un momento di solidarietà.
In questi giorni sono stati raccolti fondi,
grazie alla generosità e sensibilità di
tantissimi donatori, che finanzieranno
progetti Unicef contro la malnutrizione
infantile in 10 Paesi: Bangladesh,
Etiopia, Guinea Bissau, India,
Indonesia, Malawi, Mali, Nigeria,
Pakistan e Tanzania. Secondo gli ultimi

dati sono 148,9 i milioni di bambini al
di sotto dei 5 anni colpiti da
malnutrizione cronica e 49,5 milioni
quelli colpiti da malnutrizione acuta.
Cifre inconcepibili! "I nonni sono la
nostra memoria e come nonno e come
presidente dell'Unicef Italia vogliamo
celebrarli in una festa che riunisca
insieme tutte le generazioni. Ci sono
paesi in cui i bambini vengono lasciati
soli, orfani di genitori venuti a mancare
in guerra o per malattie o perché la loro
mamma non ha ricevuto assistenza
qualificata al momento di darli alla
luce. Sono bambini che riescono a
s o p r a v v i v e r e  e  a  c r e s c e r e
esclusivamente grazie alla presenza di
una nonna o di un nonno. L'Unicef è
al loro fianco con programmi
nutrizionali e di supporto alla prima
infanzia" ha commentato il presidente
Samengo. Il Sole 24 ore ha definito i
nonni un pilastro del welfare italiano.
Secondo le ricerche del quotidiano
economico-finanziario italiano  grazie
al loro supporto le famiglie risparmiano
8 miliardi l'anno. Il quotidiano li
definisce tuttofare: un po' autisti, un
po' chef, ma anche baby sitter a cui
spetterebbe un ipotetico stipendio di
2.250 euro al mese. L'indagine svela
pure che "il 37% dei nonni contribuisce
anche al bilancio familiare. E questo
nonostante il 63% prenda meno di 750
euro. I nonni salvano anche la carriera
delle mamme che grazie al loro aiuto
hanno il 39% in più di probabilità di
trovare un lavoro o mantenerlo. Sono
anche un importante pilastro per le
vacanze: per il 58% la soluzione
migliore è affidare i nipoti ai nonni".
Ma i nonni sono una grande risorsa
perché costituiscono la memoria storica

della famiglia. Non sono solo coccole
e moine, ma la loro presenza garantisce
ai nipoti di poter ascoltare racconti
relativi alla storia della famiglia,
creando un continuum tra generazioni.
Vogliamo citare in questo articolo anche
papa Francesco che in più occasioni
ha messo in evidenza l'amore che ha
per i nonni, e come si consideri "nonno"
lui stesso. Ha chiesto più volte ai
giovani di stare vicino ai loro anziani,
per assorbirne la saggezza, e ha esortato
i nonni a "non tirare i remi in barca"
perché "abbiamo bisogno dei sogni dei
nonni, e di ascoltare questi sogni".
Riportiamo di seguito quanto espresso
dal Santo Padre nel discorso alle
famiglie nel corso dell'incontro
mondiale di Dublino il 29 agosto 2018:
"I nonni sono la saggezza, la memoria
di un popolo e devono trasmettere
questa memoria ai nipotini. I giovani,
i bambini devono parlare con i nonni
per portare avanti la storia". Attraverso
L'Eco di Acquaviva tutta la redazione
invia un augurio speciale a tutti i nonni,
colonne portanti delle famiglie.

VIVA I NONNI
A loro la dedica speciale

de L'Eco

Majg Notizie il telegiornale di TeleMajg
in onda dal lunedì al sabato

alle 13.00 - 14.25 - 16.30 - 19.30 - 22.00
La Rassegna della settimana

la Domenica alle ore 12.20 e 20.30
Sul sito www.telemajg.com nell'apposita sezione e

sul Canale Youtube TeleMajg
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L'Associazione Laicale Sacro Cuore propone per il 27 ottobre, alle ore 18:00, nella sala anagrafe
del  palazzo comunale il seminario organizzato dalla Scuola di Musica

Laboratorio di archetteria - Seminario sull'arco degli strumenti a corda
Peculiarità, trucchi e caratteristiche degli archi, corretta gestione, manutenzione e
crinatura. La grande tradizione dell'archetteria francese raccontata ed illustrata dal
Laboratorio barese di archetteria Raffarchè. Potete registravi tramite il link
indicato sulla pagina facebook Associazione Laicale Sacro Cuore.
L'evento è gratuito.

Torna al cinema la famiglia più
esilarante del piccolo schermo. Prodotto
dalla MGM e distribuito dalla Eagle,
la dark family più nota dal grande
pubblico sarà protagonista di una nuova
avventura. Stiamo parlando della

Famiglia Addams. Un inedito cast di
doppiatori presterà la voce ai
protagonisti facendovi tremare dalle
risate. Virginia Raffaele e Pino
Insegno nei panni di Morticia e Gomez.
Eleonora Gaggero e Luciano Spinelli
presteranno la loro voce ai figli
Mercoledì e Pugsley. Le grandi novità
arrivano da Zio Fester (voce di Raul
Bova) e nonna Addams (voce di
Loredana Bertè). Prima visione in Italia
prevista per il 20 ottobre ad Alice nella
città sezione autonoma e parallela della
Festa del Cinema di Roma dedicata
alle giovani generazioni ed uscirà nelle
sale italiane il giorno di Halloween.
Tra le novità, da segnalare l'utilizzo
della sofisticata grafica in stop motion

animation in perfetto stile vignetta.
La regia è stata affidata a Conrad
Vernon e Greg Tiernan (il primo ha
diretto in passato Shrek 2 e Madagascar
3 - Ricercati in Europa). Il giorno
31 ottobre La Famiglia Addams sarà
distribuito in tutta Italia. SINOSSI
- La famiglia Addams deve affrontare
Margaux Needler, una subdola
conduttrice di reality televisivi
"consumata dal desiderio dell'assoluta
perfezione color pastello della vita
suburbana". Ciò accade mentre gli
Addams si apprestano a ricevere
i parenti per un'importante riunione
di famiglia.

LA FAMIGLIA ADDAMS TORNA AL CINEMA
PER FARVI TREMARE … DALLE RISATE

Claudio Maiulli

HENRI-FREDERIC AMIEL, FRAMMENTI DI DIARIO INTIMO, 1871
Le masse saranno sempre al di sotto della media. La maggiore età si abbasserà, la barriera del sesso cadrà, e la democrazia
arriverà all'assurdo rimettendo la decisione intorno alle cose più grandi ai più incapaci. Sarà la punizione del suo principio
astratto dell'uguaglianza, che dispensa l'ignorante di istruirsi, l'imbecille di giudicarsi, il bambino di essere uomo e
il delinquente di correggersi. Il diritto pubblico fondato sull'uguaglianza andrà in pezzi a causa delle sue conseguenze.
Perché non riconosce la disuguaglianza di valore, di merito, di esperienza, cioè la fatica individuale: culminerà
nel trionfo della feccia e dell'appiattimento.

Henri-Frédéric Amiel (Ginevra, 27 settembre 1821 - Ginevra, 11 maggio 1881) è stato un filosofo, poeta e critico
letterario svizzero. È autore di un Diario intimo, il libro per cui è tuttora conosciuto.

D a l  l u n e d ì  a l  s a b a t o
s u  Te l e M a j g

l a  r a s s e g n a  s t a m p a
d e l l e  n o t i z i e  p u b b l i c a t e
s u i  q u o t i d i a n i  n a z i o n a l i
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Per L'Eco di Acquaviva
Gentilissimo Direttore,
anche se con qualche giorno di ritardo ci tengo a farti sapere, al pari di diversi amici e conoscenti, che mi sono rallegrato
per la RI-USCITA dell'Eco di Acquaviva. Un grazie doveroso principalmente a te e quindi al tuo staff che avete la pazienza
e naturalmente la professionalità per raccogliere notizie e segnalare avvenimenti che interessano noi cittadini. C'è soprattutto
da notare che nelle pagine dell''Eco vengono posti in risalto, oserei dire con coraggio e determinazione, alcuni problemi
che altrimenti passerebbero sottotraccia. Mi riferisco, tra gli altri, al tuo articolo a titolo "la politica con il naso all'insù"
nonché a quello concernente l'ambiente urbano. Per ora un caro saluto a te ed ai tuoi collaboratori. Peppino Morano

Festa della Madonna del Rosario Chiesa San Domenico
Santa Messa ore 19:30 in diretta su TeleMajg e sulla pagina facebook Redazione TeleMajg

7 Lunedì ottobre S. Messe ore: 9.00 - 10.30 - 17.00 - 18.00 - 19.30 (solenne)
ore 18.00: PROCESSIONE DELLA MADONNA DEL ROSARIO per le vie della Parrocchia. Al termine lancio
di un grande pallone aerostatico
ore 19.10: Vespri solenni
ore 19.30: S. Messa solenne presieduta dal Parroco. Al termine della celebrazione scherzo pirotecnico

Il 5 ottobre si celebra ogni anno la
Giornata Mondiale dell'Insegnante,
istituita dall'UNESCO nel 1994 per
segnalare a governi e opinione pubblica
la necessità di valorizzare il ruolo
dell'insegnante nel percorso di
formazione, educazione e guida delle
nuove generazioni. Per il secondo anno
consecutivo questa Giornata sarà
celebrata anche ad Acquaviva delle
Fonti. L'Istituto Comprensivo
" C a p o r i z z i - L u c a r e l l i " ,  i n
collaborazione con la Parrocchia
Sant'Eustachio e con l'Associazione
"SENZA ZAINO", celebrerà una
Santa Messa lunedì 7 ottobre alle ore
18.30 in Cattedrale per tutti gli
insegnanti dell'Istituto e della città
di Acquaviva. Anche l'agenda 2030
per uno sviluppo sostenibile, con
l'adozione dell'obiettivo 4, riconosce
gli insegnanti come la chiave per il
raggiungimento di un'educazione di

qualità, equa ed inclusiva per tutti.
Il tema della Giornata mondiale degli
Insegnanti 2019 è: "I giovani
insegnanti: il futuro della professione".
"Sono invitate ad invocare la
benedizione di Dio su ciascun
insegnante della nostra comunità
scolastica - fa sapere Anna Maria Bosco
dirigente scolastico I.C. Caporizzi-
Lucarelli - tutte le Istituzioni e
Associazioni del territorio che
collaborano con il nostro Istituto nella
realizzazione di un'offerta formativa
integrata per vivere tutti insieme un
momento aggregativo di buon auspicio
per l'avvio del nuovo anno scolastico.
Auspicando una ampia e sentita
partecipazione, esprimo sin d'ora la
mia gratitudine verso tutti coloro che
si impegneranno per rendere questa
Giornata celebrativa un momento della
vita scolastica in cui tutta la comunità
si stringe, con gratitudine, intorno ai

propri docenti per riaffermarne il valore
e la grande professionalità con cui, ogni
giorno, entrano in classe per
promuovere - conclude la professoressa
Bosco - un'istruzione di qualità, accanto
ai valori di rispetto, dignità e solidarietà,
propri di ogni sana comunità civile".

I. C. "CAPORIZZI-LUCARELLI" CELEBRA
LA GIORNATA MONDIALE DELL'INSEGNANTE

TeleMajg emittente televisiva
programma 97 Puglia

programma 884 Basilicata e Calabria
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